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In precedenza il lavoro con i giovani era rivolto alla creazione di un centro giovanile, 
sfruttando l’edificio di corso Casale 62 di proprietà della Parrocchia:  
elaborazione di un progetto di ristrutturazione con i giovani stessi, ricerca di 
finanziamenti e di risorse economiche proprie, lavori veri e propri che, quando era 
possibile, erano svolti dai giovani stessi.  
In questo modo negli ultimi anni, anche grazie all’importante contributo della 
FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI ASTI, si è provveduto alla realizzazione di una 
saletta per i gruppi musicali, di una sala video, di una segreteria, di servizi igienici 
(anche per disabili), di una saletta giochi, di una cucina, della recinzione esterna.  
Si è proceduto a sistemare al meglio gli spazi fuori con un campo da calcetto e pallavolo, 
un’area verde dietro la casa e proprio nel corso dell’ultimo anno è stata realizzata una 
rampa per l’accesso dei disabili direttamente da C.so Casale. 
Parallelamente si è portato avanti il progetto di utilizzo di questi spazi, coordinandosi 
con: 
- gruppi giovanili di altre parrocchie della città; 
- Circoscrizione Asti Est 
- il Gruppo Scout di Asti; 
- doposcuola Peter Pan; 
- Centro Giovani comunale; 
- Cooperativa Vedogiovane; 
- il comitato Palio San Lazzaro - San Domenico Savio; 
- la GiOC (Gioventù Operaia Cristiana), associazione nazionale con sede a Torino, 

che si occupa di attività educative con giovani lavoratori e di ambiente popolare. 
 

 In particolare sono state avviate prime iniziative aggregative per i giovani: 
 

- il torneo di calcetto (che per ora viene realizzato nel campo da calcio grande 
della parrocchia), svoltosi nel mese di giugno e giunto quest’anno alla terza 
edizione; 

- il torneo di calcio saponato, svoltosi nel mese di agosto e anch’esso giunto alla 
terza edizione; 

- la festa “nel cantiere della Casa Dietro” con concerto e cena, svoltasi nel mese 
di giugno, anche come forma di pubblicizzazione dell’associazione stessa: questa 
ha visto il coinvolgimento degli adulti (in particolare del comitato Palio) con una 
proficua collaborazione; 

- l’utilizzo della sala musica per le prove di una decina di gruppi musicali giovanili. 
- è stato realizzato dai ragazzi stessi un sito internet, in verità “un po’ artigianale” 

sull’Associazione. 
 

Altre attività hanno mirato alla sensibilizzazione dei giovani su tematiche particolari:  



a tal proposito è stata realizzata da un gruppo di loro una mostra di fotografie sul 
volontariato internazionale, esposta durante la festa, che è ora a disposizione di chi 
voglia utilizzarla. 
 
Si sono svolti degli incontri formativi sulla politica e sui referendum cui siamo stati 
chiamati a votare nel 2005; inoltre, durante alcuni degli incontri organizzati, particolare 
attenzione è stata dedicata alla situazione medio orientale; si sono sviluppate alcune 
tematiche relative al mondo delle religioni e infine l’ultimo argomento toccato ha 
riguardato la mafia con un’attenzione particolare alle associazioni che si occupano delle 
vittime che crea questa organizzazione.  
Si è inoltre approfondito il mondo della sociologia grazie ad incontri avuti col prof. 
Enrico Ercole, il quale ha avuto modo di rappresentare la realtà dei flussi migratori sul 
nostro territorio. 
Tutti questi incontri sono stati organizzati grazie alla disponibilità di varie personalità 
attive nella realtà astigiana e nazionale. 
 
È partita una ricerca su “giovani, tempo libero e consumi” attraverso questionari, 
realizzata in collaborazione con la GiOC, fatta al fine di offrire opportunità di 
confronto su questo tema. Il questionario ha anche lo scopo di incontrare altri giovani e 
coinvolgerli nelle attività dell’associazione. 
Intanto si è avviata un’iniziativa per conoscere meglio le esigenze dei giovani del 
territorio, in collaborazione con i volontari di Praia: un questionario sul lavoro e la 
ricerca del lavoro, da fare soprattutto agli adolescenti. 
 
Nel corso dell’anno si è puntato ad attività che hanno come obiettivo la formazione dei 
giovani per assumersi sempre meglio la responsabilità del centro giovanile e dell’attività 
associativa.  
A questo proposito si può citare la collaborazione con la GiOC con la partecipazione a 
campi e iniziative a livello regionale e nazionale e con la presenza di un operatore che si 
incontra regolarmente con alcuni di loro. 


